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ALTRI
SPORT

ROMA NON È
SOLO CALCIO MONDIALI MEZZA MARATONA,ORO A KENIANA CHERONO,OTTAVA VALERIA STRANEO

Azzurre in evidenza ai Campionati del Mondo di mezza maratona a Copenaghen (oltre 30.000 partecipanti
al via nella prova aperta anche alla partecipazione popolare).Valeria Straneo ha terminato all’ottavo posto
in 1h08’54", non lontana dalla keniana Gladys Cherono, oro in 1h07’25", che ha preceduto le connazionali
Mary Ngugi, argento in 1h07’43" e Selly Kaptich, bronzo in 1h07’51".Titolo a squadre fuori discussione,
mentre l’argento è andato all’Etiopia e il bronzo al Giappone, che ha preceduto l’Italia di soli 24 secondi.

BASKET

Virtus, c’è ancora Siena
Alle 20.30 al Palazzetto (diretta su Raisport1) terzo confronto stagionale con la Mens Sana
Mbakwe e Jones acciaccati,ma ci saranno.Dalmonte:«Non dobbiamo sbagliare approccio»

CALCIO A CINQUE

Acli, ecco il "Giovanni Paolo II"
Il presidente dell’Unione Sportiva Acli di Roma
Luca Serangeli ha presentato in Vicariato la 5ª
edizione del Torneo di calcio a 5 intitolato al
beato Giovanni Paolo II, promosso dall’Unione
Sportiva Acli di Roma, in collaborazione  con le
ACLI di Roma e con l’Ufficio per la Pastorale
Giovanile del Vicariato di Roma, sotto il pa-
trocinio di Roma Capitale e del CONI Lazio.
Erano presenti tra  gli altri il direttore del
Servizio per la Pastorale Giovanile della diocesi
di Roma,  Don Maurizio Mirilli, il presidente
delle Acli di Roma lidia Borzì, Matteo Mennini,
delegato dall’Assessorato ai Lavori pubblici e
alle Periferie di Roma Capitale e l’Assessore allo
Sport di Roma Capitale Luca Pancalli.

«L’US Acli di Roma – ha dichiarato
Serangeli – da diversi anni si fa promotrice
dello sport come responsabilità sociale dando
la possibilità ai ragazzi delle periferie  romane
di partecipare a una competizione nel nome
dell’amicizia e del fair play». 

Pancalli ha invece sottolineato il
messaggio della manifestazione, «che non è
solo quello della dimensione competitiva, ma
ci ricorda quella dimensione educativa e
formativa che attraverso lo sport deve essere

trasferita ai giovani». Saranno 32 le squadre,
con il coinvolgimento di oltre 400 ragazzi dai
17  anni in su delle periferie romane, che cer-
cheranno di sbarrare la strada alla parrocchia
di Santa Maria delle Grazie alle Fornaci
(Aurelio), che nella finale della scorsa  edizione
superò 4-3 quella di Santa Maria Madre del

Redentore (Tor Bella Monaca). Grande novità
del torneo una squadra composta da
normodotati e disabili grazie alla
collaborazione del Reale Circolo Canottieri
Tevere Remo, ma anche gli Ercolini  di Don
Orione, squadra di ragazzi provenienti dai
campi rom della Capitale.

LA PRESENTAZIONE
Il presidente Acli Serangeli con l’assessore allo Sport Pancalli

La caduta degli dei: Martyrs fuori
CLERICUS CUP

Goodbye Martyrs! Non è riuscito il miracolo
sportivo ai seminaristi statunitensi, nelle
ultime due stagioni dominatori incontra-
stati della Clericus Cup, il Mondiale
pontificio, promosso dal Centro Sportivo
Italiano. All’ombra del Cupolone, nel Clasico
della Clericus, contro il Collegio Urbano
servivano i tre punti ai
seminaristi Usa, incapaci
invece di impensierire, nel
derby del Gianicolo, i vicini
urbaniani. I Leoni d’Africa
vincono così 7-6 ai rigori (0-
0 nei 60 minuti
regolamentari) e di fatto
scuciono lo scudetto
clericale dalle maglie a stelle
e strisce.

«La nostra vittoria è e rimane Cristo -
afferma il capitano dei Martyrs Lewi Barakat
- dopo due anni di trionfi questo torneo è
stato comunque importante per farci stare
insieme uniti e in fratellanza con gli altri».
Più tecnica la disamina del difensore del
North American College, Daniele Russo.
«Confidiamo in una new generation; ri-

spetto ad un anno fa abbiamo perso validi
talenti calcistici ed è stata questa una
stagione di transizione. Ora tiferemo per i
nostri vicini di casa che hanno meritato il
passaggio del turno». 

Fuori dunque la testa di serie, nel girone
A della Clericus Cup, va invece avanti

assieme ai biancogialli
dell’Urbano il Messico
clericale. Nel girone B
passano il turno le due squa-
dre devote alla Madonna. Il
Redemptoris Mater e il S.
Maria della Riconciliazione
vanno avanti, dopo i
successi a scapito del S.
Paolo e di una Gregoriana,
spuntata (i tre attaccanti

tutti infortunati) e sfortunata, una traversa e
un palo per la formazione degli studenti
nell’Università gesuita. Per le quattro
qualificate e per le altre 4 che si qualifi-
cheranno nel turno domenicale di oggi,
l’appuntamento è con l’urna televisiva:
domani sorteggi in diretta nel programma
sportivo di TV2000.

Alle 11.30 arriva il Palermo
Concetrazione massima per
non far scappare la Viola

PRIMAVERA

Centrare la terza vittoria consecutiva, non far scappare la
Fiorentina (ieri a valanga contro il Crotone) e tenere
ancora aperta la porta che dà direttamente sulle finali di
Rimini, per quanto l’aritmetica sia prossima alla
condanna. C’è tutto questo nel delicato posticipo
domenicale che questa mattina alle 11.30 (diretta tv su Rai-
sport2) metterà di fronte sul sintetico del Di Bartolomei
Roma e Palermo, rispettivamente terza e quarta classifica
nel girone C. Se il campionato finisse ora, sarebbero en-
trambe ai playoff, con la mina vagante Inter da evitare.

Il campionato, però, non è ancora finito e dopo la
delusione del derby di tre settimane fa, la squadra di De
Rossi ha dimostrato di saper reagire: due successi in al-
trettante partite, entrambi per 1-0, curiosamente molto
più sofferto quello ottenuto in casa contro il fanalino di
coda Avellino. Vittorie che hanno restituito un po’ di
fiducia a uno spogliatoio molto abbattuto dopo la sconfitta
con la Lazio, ma che vuole a tutti i costi raggiungere le
finali per andarsi a giocare lì le chance che sa di avere. D’al-
tra parte, l’inserimento dei nuovi non può che migliorare
e tra poco più di un mese (quando avranno inizio i playoff)
la squadra dovrebbe viaggiare a pieno regime.
FORMAZIONE Oltre a Luca Mazzitelli, a Sassuolo con la
prima squadra, De Rossi dovrà fare a meno anche di Mi-
chele Somma, che a Livorno ha rimediato il giallo che ha
fatto scattare la squalifica. Ci sarà il grande ex mancato,
Francesco Di Mariano, che a Palermo ci è nato ma in
rosanero non ha mai giocato: protagonista di un avvio di
stagione sfolgorante, il talento ex Lecce si è un po’ spento
quando ha cominciato a fare la spola fra Primavera e prima
squadra. Starà a lui vincere il confronto a distanza con il
gioiellino del Palermo Accursio Bentivegna, classe ’96,
sicuramente l’elemento di maggior talento di una squadra
che ha saputo ritrovarsi dopo un inizio difficile.

Davanti a Proietti Gaffi, la difesa sarà composta da
Balasa e Marin sulle fasce, con Boldor e uno fra Calabresi e
Capradossi al centro. In mezzo dovrebbe essere
confermato il terzetto formato da Battaglia, Pellegrini e
Tibolla, mentre in avanti, con Berisha centravanti, ci
saranno Ferri e Di Mariano, con Vestenicky pronto a
subentrare.

BASKETBALL JONES
Bobby Jones, alla seconda stagione con la Virtus

Posticipo di cartello per l’Acea Virtus Roma, che questa
sera alle 20.30 (diretta su RaiSport1) riceverà la  visita
della Montepaschi Siena, in quello che sarà il rematch
dell’ultima finale scudetto.

Per la Virtus sarà la terza gara stagionale contro i
mensanini, dopo le sconfitte di campionato all’andata
(82-70) e nel primo turno delle Final Eight di Coppa
Italia (76-67). I toscani vengono dalla larga vittoria con-
tro  Avellino (91-67) e proveranno a rilanciare l’andatura
nel gruppo piazzato al secondo posto in classifica, che
comprende anche Cantù e Brindisi.

L’Acea, dopo la vittoria casalinga contro Pesaro, ha
la possibilità di agganciare proprio la Mens Sana a quota
32 punti. Settimana intensa per l’infermeria: Mbakwe,
Jones e Tonolli hanno sofferto per alcuni acciacchi  mu-
scolari. I giocatori si sono allenati ieri mattina e con ogni
probabilità saranno a disposizione per la partita di oggi.

Coach Dalmonte ha parlato della gara di stasera:
«Siamo consapevoli che si tratta di una partita molto
sentita, sia per quel che ha rappresentato nel passato,
ovvero nella finale del 2008, sia ovviamente in quella
dell’anno scorso. È chiaro che il valore del presente e
quindi dell’attuale classifica, deve dare ancora più la
consapevolezza del significato di questo scontro. Siena
si è rinnovata, ha cambiato pelle e ha un organico di
grande qualità. Ha un gruppo importante che è
praticamente leader di se stesso, senza un giocatore
unico a trainarlo. Abbiamo giocato due gare contro di
loro, la prima con Jordan Taylor appena rientrato da un
problema importante e la seconda in Coppa ancora
orfani del playmaker. E in queste due occasioni abbiamo
avuto approcci non positivi, però abbiamo avuto modo
di acquisire esperienza. Ora proprio questa esperienza
deve servirci per avere la consapevolezza di come
dobbiamo affrontare un gruppo così solido, a livello di
squadra. Mi sarebbe piaciuto affrontare la partita dopo

una settimana tranquilla, invece abbiamo avuto tanti
giocatori fermi, tanti in terapia, ma probabilmente tutti
alla fine saranno della partita. Comunque dobbiamo
essere capaci a livello mentale di andare oltre e
presentarci a questa sfida al meglio possibile».
BANCO CAMPIONE Poi il coach si è soffermato sulla
giornata di ieri, in cui si celebrava il trentennale della
vittoria della Coppa dei Campioni. «Abbiamo parlato di

passato e di storia, che è importante per affrontare certe
avversarie. Da essa dobbiamo imparare. E allora voglio
ricordare il trionfo del Banco campione d’Europa di
Bianchini e  Wright, ma di tanti altri ragazzi romani
come Gilardi, Polesello e Sbarra, perché chiunque viva
il presente deve conoscere la storia e i valori della maglia
che indossa. Questo deve essere un capitale importante
per vivere al meglio il presente».
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